
AUMENTAZIONE E CONSUMI 
La tragedia del vino all'alcol metìlico 
Come il consumatore 

può difendersi 
dalle sofisticazioni 

LEGGI 

Con questo artìcolo Al
berto Zaccone, diretto
re della rivista mensile 
«Vini e Liquori», inizia la 
sua collaborazione per 
questa pagina. 

L'alcol meti l ico, o m e t a 
nolo o carb inolo , è un li
qu ido incolore, di odore 
pungen t e , i n f i ammabi l e e 
mo l to tossico. U n a volta si 
o t t eneva per dis t i l lazione 
a secco del legno (perciò è 
de t t o a n c h e «spirito di le
gno»); oggi lo si r icava in
d u s t r i a l m e n t e , per s intesi , 
e lo si impiega nella p ro 
duz ione della formaldei 
de , o c o m e solvente . Non 
viene uti l izzato in c a m p o 
a l i m e n t a r e . 

Cosa c 'en t ra il m e t a n o l o 
col vino? Poco o nul la , in 
teoria . È vero che u n a pic
cola dose di alcol met i l ico 
si fo rma s p o n t a n e a m e n t e 
d u r a n t e la fe rmentaz ione 
del mos to , m a è u n a q u a n 
t i t à i nnocua a l l ' uomo. La 
legge, d a t o che si t r a t t a di 
u n a sos tanza velenosa, ne 
s tabi l isce per p r u d e n z a i 
l imiti : 0,25 mi per ogni 100 
mi di alcol compless ivo 
nei vini rossi, e 0,20 mi nei 
vini b ianchi . 

Eppure quindici perso
ne sono mor t e fino ad ora 
per a v v e l e n a m e n t o d a 
me tano lo , dopo aver be
vu to vino d a poco prezzo, e 
la l ista minacc ia di a l l un 
gars i . C o m e è p o t u t o s u c 
cedere? E come possono 
difendersi i c o n s u m a t o r i ? 

La r isposta a l la p r i m a 
d o m a n d a è t a n t o sempl ice 
q u a n t o t ragica: dei c r imi 
nal i i gnoran t i h a n n o ad 

diz ionato di me tano lo di 
s intesi i loro vinelli da 
dozzina, per a lzare la g r a 
daz ione alcolica. Se il vino 
base — vino si fa per dire 
— aveva 10° d'alcol etilico, 
lo h a n n o por t a to a l i ag
g iungendo alcol metil ico. 

Cr iminal i sono di cer to , 
perché h a n n o sofist icato il 
vino; ignoran t i probabi l 
men te , perché è difficile 
credere che conoscessero 
l'effettiva tossici tà del 
me tano lo : q u a n d o la gen
te muore , e c'è il t uo n o m e 
sul la bott iglia, non puoi 
spe ra re di farla franca. I 
de l inquent i peggiori sono 
c o m u n q u e quelli che h a n 
n o fornito il me tano lo : lo
ro sapevano cosa s t a v a n o 
facendo. 

R i m a n e d a sp iegare per 
qua le mot ivo sia s t a to im
piegato propr io l'alcol me
tilico di s intesi . Il fat to è 
che nel l 'agosto del 1984 
l ' imposta di fabbricazione 
sul m e t a n o l o è s t a t a abol i 
ta , e il prezzo è ca la to da 
5.000 a 650 lire al l i tro, o 
a n c h e meno ; di conse
guenza , dal p u n t o di vista 
di persone senza scrupoli , 
ques ta sos tanza è d iven ta 
t a più convenien te dello 
zucchero . 

I minis t r i dell 'Agricol
t u r a e del la Sani tà , per far 
f ronte a l l ' emergenza , si 
sono f ina lmente i m p e g n a 
ti a intensif icare i cont ro l 
li; m a in I ta l ia i p rodut to r i 
e gli imbot t ig l ia tor i di vi
n o sono più di u n mil ione: 
è impossibi le control lar l i 
tu t t i . Per fo r tuna la s t r a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a del 
vino i t a l i ano è g e n u i n o e 
affidabile; il p rob lema è 
d i s t inguer lo dagl i ignobili 

in t rugl i che ne rov inano 
l ' immagine . 

Ecco al lora a l cune 
istruzioni fondamenta l i 
per l 'autodifesa dei consu
mato r i : un vino che con
tenga alcol meti l ico in 
q u a n t i t à r i levante si r ico
nosce dal l 'odore p u n g e n 
te, e dal gus to b ruc ian te . 
Dopo 12-24 ore dal l ' inge
st ione, o anche nel giro di 
qua lche g iorno, per accu
mulo , provoca cefalea, d i 
s turb i agli occhi (cecità, al 
limite), sofferenza respi
ra tor ia , renale e cerebrale , 
e infine coma . Un a n t i d o 
to è l'alcol etilico (conte
n u t o in forte dose in qua l 
siasi distil lato), a pa t t o 
che la dose di me tano lo 
sia l imi ta ta ; se si agisce 
e n t r o d u e ore da l l ' a s sun
zione, è efficace u n a la
v a n d a gas t r ica . 

I vini più «in odore di 
metilico» sono i b ianchi , i 
rosa t i e i rossi c o m u n i «da 
tavola» delle v e n d e m m i e 
1984 e 1985, vale a d i re 
quelli prodot t i dopo la de 
tassaz ione del metano lo ; 
ques to però non esclude la 
possibil i tà di «inquina
mento» delle a n n a t e pre
cedent i . 

Se avete dubbi su un vi
no, por ta te lo a u n labora
torio (l 'analisi cos ta sulle 
30 mi la lire ed è conve
n ien te se ne ave te u n 
g r a n d e quant i ta t ivo) ; op 
p u r e ge t ta te lo via. È s e m 
pre megl io n o n r ischiare . 

Evi ta te vini sfusi; prefe
ri te quelli confezionati , 
con n o m e e cognome del
l ' imbot t igl ia tore , e n o n 
con sigle poco ch ia re . In 
l inea di m a s s i m a , i vini 

imbot t ig l ia t i nel la zona 
d 'or igine offrono m a g g i o 
ri garanz ie . 

Scegliete i vini delle Ca 
se più note , che h a n n o u n a 
t radiz ione di ser ie tà d a d i 
fendere, e delle g r a n d i 
C a n t i n e Cooperat ive, che 
ol t re a vinificare le uve dei 
soci conferi tor i , d i spongo
n o di a t t r ezza tu re e di t ec 
nici per i necessar i con
troll i . 

S t a t e bene a t t en t i al 
prezzo; in c o m m e r c i o n e s 
s u n o rega la n iente : u n vi 
n o che cos ta poco vale a n 
che poco, e al di so t to di u n 
cer to l imi te d iven ta s o 
spe t to . 

P r e n d i a m o u n «vino d a 

tavola» di 10,5°, e facc iamo 
u n po ' di cont i : 180 lire la 
bo t t ig l ia bordolese d a 0,75 
litri (200-210 lire la bo t t i 
gl ia d a litro); 50-60 lire il 
t a p p o di sughe ro ; 12 lire la 
c apsu l a ; 20 lire l 'e t ichet ta ; 
250-350 lire le spese gene 
ral i ; 100-150 lire il t r a spo r 
to (su u n a m e d i a di 
150-200 km); 50 lire il ca r 
tone ; 550 lire il v ino p r o n t o 
pe r l ' imbo t t ig l i amen to 
(ques to è indispensabi le , si 
spera ) ; 5 % la c o m m i s s i o 
n e degli agen t i d i c o m 
merc io . Non ci sono diffe
renze sos tanz ia l i t r a la 
bo t t ig l ia d a 0,75 e quel la 
d a l i t ro , perché i diversi 
costi d i confez ionamen to 

c o m p e n s a n o la differenza 
di c o n t e n u t o . Si a r r i va co
sì ad u n m i n i m o di 
1.200-1.300 lire, cui si deve 
a g g i u n g e r e il g u a d a g n o 
del r ivendi tore ; d ic iamo 
che u n a bottiglia, al pub
blico, n o n deve costare me
no di 1.500-1.600 lire. Per 
u n bott igl ione da 1,5 litri, il 
livello sale a t t o r n o alle 
2.200-2.300 lire in negozio. 

N a t u r a l m e n t e a ques t i 
prezzi po t r e t e p r e t e n d e r e 
solo del v ino g e n u i n o ; per 
ché s ia a n c h e buono , d o 
vre te s p e n d e r e di più: la 
qua l i t à si paga , s e m p r e . 

Alberto Zaccone 

Cosa offre il mercato 

Prezzi buoni per 
polli e «pelati» 

{p.r.) - In primavera dovrem
mo comprare più pollo e con
serve di pomodoro e meno pro
sciutto e caffè. Questo e il pri
mo suggerimento pratico che 
viene dalle previsioni sugli 
andamenti del mercato all'in
grosso. elaborate per i mesi di 
aprili*, maggio e giugno. Nella 
lunga lista che comprende i 
prodotti principali del paniere 
della massaia, e proprio il pol
lo fresco a registrare i maggio
ri sbalzi di prezzo: cresciuto il 
mese scorso del 13% rispetto a 
febbraio, sta andando incon
tro a una caduta di prezzo suc
cessiva dell'8% e dell'I 1%. Il 
moti» o di questi sbalzi è presto 
detto: negli allevamenti, in in
verno, i polli muoiono di più 

che in primavera, e per la nota 
legge della domanda e dell'of
ferta, con la maggiore produ
zione primaverile i prezzi ten
deranno a diminuire. 

Oltre a prepararsi ad una 
piccola scorta di polli, a parti
re da questo mese, sarà oppor
tuno approfittare anche delle 
grosse giacenze di pomodori 
pelati in scatola. Infatti il rac
colto della passata stagione, 
eccezionale per quantità, ha 
creato problemi, oltre che ai 
produttori, anche alle indu
strie conserviere, che attual
mente dispongono di grosse 
giacenze. Questa situazione si 
traduce, per i negozi, in una 
grande frequenza di promo
zioni e prezzi speciali. 

In marzo i prezzi dei pomo

dori in scatola sono calati, al
l'ingrosso, del 12,35%, ma non 
caleranno ulteriormente nei 
prossimi 3 mesi. Tra tutti i set
tori, orientati generalmente 
alla stabilita, quello della car
ne di maiale rappresenta l'u
nica eccezione. Lo si nota dal
l'andamento dei prezzi del 
prosciutto, imerso rispetto a 
quello degli altri insaccati e 
della carne fresca di lombo. La 
regola generale dice che quan
do il prezzo del prosciutto au
menta, diminuisce quello del 
salame e degli altri insaccati. 

Il motivo e molto semplice: 
quando gli stagionatori com
prano molto prosciutto fresco 
perché il mercato -tira-, si ab
bassano i prezzi degli altri ta
gli che servono per salami e 
mortadelle; e, ovviamente, va
le il viceversa. Le previsioni 
per il prossimo trimestre indi
cano un forte aumento per il 
prosciutto, intorno al 5%, e la 
diminuzione del 2% per gli al
tri derivati del maiale. Occor
re tenere presente che il calo 
del fresco e prevedibile anche 

a causa della classica diminu
zione dei consumi nelle stagio
ni calde. 

Diminuzione che peraltro, 
sul piano nutrizionale non sa
rebbe giustificata: la diffusio
ne, negli ultimi anni, del co
siddetto «maiale magro» ha 
dato la possibilità di immette
re sul mercato carne poco 
grassa e quindi adatta ai con
sumi estivi. Il resto del panie
re presenta previsioni molto 
tranquille: piccoli ritocchi sui 
prezzi del dado per brodo, per 
l'aumento di listino delle mar
che leader (con tutto quello 
che spendono per la pubblicità 
— vedi Mike Bongiorno e la 
sua trasmissione — vogliono 
recuperare qualcosa...) della 
birra e dell'acqua minerale, in 
previsione dell'aumento esti
vo nei consumi. 

Ultima nota, un po' dolente, 
quella relativa al caffè: pare 
che il mercato delle materie 
prime sia «pazziato», come di
rebbero i grandi consumatori 
di Napoli: e al «totoprezzi» è 
possibile dare aumenti solo in
dicativi, tra il 3 e il 4%. 

L'olio d'oliva va alla conquista 
del difficile mercato giapponese 

Dal nostro corrispondente 
IMPERIA — La dieta medi
terranea che non fa ingras
sare. rallenta la vecchiaia. 
consente di mangiare senza 
deformare la 'Silhouette'. 
sembra divenuta una moda 
dì successo destinata alla 
conquista non soltanto degli 
Stati Uniti d'America, ma 
anche di Australia e Giappo
ne. 

Risponde a ciò che in ef
fetti la gente vuole: non ri
nunciare alla «favo/a» evi
tando l'appesantimento del 
corpo cui si abbina, imman
cabilmente, un invecchia
mento dell'immagine. 

Spaghetti ed olio di oliva, 
agglun ti ad altri ingredlen ti, 
sono in realtà alla base della 
dieta che si rifa al nome del 
mare che bagna le nostre co
ste e che è partita alla con
quista del mondo con la spe
ranza di aumentare le espor
tazioni di nostri prodotti ti
pici e nel cui campo siamo, 
senza ombra di dubbio, 
maestri. 

Nella città della pasta, 
Imperla, una delegazione 
giapponese è venuta a vede
re come si produce l'olio. 
Una trentina di operatori 
commerciali della catena 
*Daye> di supermercati, con 
meticolosità tutta giappone
se, ha visitato I frantoi delle 

vallate, gli stabilimenti Sas
so dove si produce parte del
l'olio di oliva ligure. 'L'inte
resse per il nostro olio di oli
va cresce in Giappone' è sta
to detto a conclusione della 
visita degli operatori com
merciali del Sol Levante. 

Pignoli e precisi sono par
titi dalle origini, gli uliveti, 
per arrivare al prodotto 
pronto per l'esportazione af
fermando che è preferibile 
quello in bottiglia che non in 
lattine, in quanto si consen
te di vedern eli contenuto, ed 

in piccoli formati. 
Il giapponese è un merca

to dalle ampie prospettive, 
ma attualmente dall'espor
tazione modesta: la Sasso ci 
manda circa 2.000 quintali 
all'anno, il 7 per cento del 
prodotto dell'azienda desti
nato all'estero. Negli Stati 
Uniti d'America si vendono 
6 mila quintali di olio di oli
va annualmente, ne è inte
ressato il mercato dell'Ara
bia Saudita, e si punta anche 
all'Australia dove la presene 
za di emigrati italiani è rt/e-

vante. Nei prossimi giorni 
una delegazione imperiese 
partirà proprio alla volta di 
questo Paese per proporre il 
prodotto e con la speranza di 
concludere buoni affari. 
• Nell'estremo ponente li
gure le ultime annate si so
no chiuse con un bilancio 
positivo in fatto di produzio
ne olearia in quanto, nono
stante il gelo e la perdita dei 
frutti, ha vinto la qualità. 
Questo angolo di terra abbi
na olio e pasta, un'antica 
tradizione, una capacità di 

offrire qualche cosa di scel
to. 

•Èia prima volta che ci re
chiamo in una industria 
olearia — hanno dichiarato 
i componenti la commissio
ne commerciale giapponese 
—. Da noi il consumo dell'o
lio di oliva per il momento è 
al minimo, ma sta crescen
do. Negli ultimi anni la dieta 
italiana, spaghetti compresi, 
è stata accolta con favore a 
Tokyo. I consumi sono in 
aumento: La dieta mediter
ranea alla conquista del 
mondo: una possibilità di 
sviluppo per i suoi prodotti 
fondamentali rappresentati 
dall'olio di oliva e dalla pa
sta. 

Ne sono interessati Paesi 
che sono contenti: Stati Uni
ti d'America, Australia, 
Giappone. Al momento l'e
sportazione in tale direzione 
è ancora minima rispetto al
la potenzialità: ma vi sono 
tutte le condizioni, come sta 
a dimostrare la visita dei 
rappresentanti della catena 
di supermercati *Daye>, per 
un suo sviluppo. Spaghetti e 
olio di oliva fanno bene: con
sentono di mangiare anche 
a popoli abituati a panini. 

Giancarlo Lora 

Strumenti 
perla 

educazione 
alimentare 

(u.p.) - La Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori di Mila
no ha pubblicato il terzo volu
me della serie di monografie 
dal titolo «Strumenti per l'e
ducazione alimentare'. Il vo
lumetto, 80 pagine, è stato cu
rato dall'Aistom. Associazio
ne italiana stomizzati con la 
collaborazione di Vittoria Ca
stagna, Doriana Gabetti Bur
khard, Elio Muti, Guido Pac
chetti, Ettore Tibaldi, Emilio 
Senesi. E un catalogo ragiona
to dei materiali •multimedia
li». Troviamo sia le banche da
ti (più di venti), che i libri, le 
riviste, i filmati, le videocas
sette. le registrazioni, le dia
positive e i giochi. 

Sono indicati gli indirizzi 
delle case distributrici del ma
teriale segnalato e gli «host» 
delle banche dati. Per richie
dere il libro, ma anche per se
gnalare materiali non ancora 
inseriti: Segreteria Aistom, 

firesso Istituto nazionale per 
o studio e la cura dei tumori, 

via G. Venezian 1, 20133 Mila
no. Il Comune di Milano, Ri
partizione educazione, la Pro
vincia di Milano, Assessorato 
attività economiche e ricer
che, hanno collaborato alla 
realizzazione del quaderno «Il 
tesoro delle tredici sorelle -
Come scoprire tutti i segreti 
delle vitamine., a cura dell'I
stituto delle vitamine di Se-
grate (MI). Il quaderno è desti
nato agli allievi delle scuole e 
si affianca a tre manifesti co
lorati. Altro strumento, per 
corripletare l'azione educati
va, e un audiovisivo di 70 dia
positive. Tutto il materiale 
può essere richiesto a: RP 
Prtners. via San Senatore 14, 
20122 Milano. 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 

Nei primi mesi di questo 
anno la questione, tanto trava
gliata, della scala mobile dei 
salari ha trovato finalmente 
un punto di approdo con l'e
manazione di due provvedi
menti normativi: il Dpr 13 
febbraio 1986 n. 13 che ha in
trodotto un nuovo sistema di 
indicizzazione per ì lavoratori 
pubblici e la legge 26 febbraio 
1986 n. 38 che lo ha esteso ai 
dipendenti dei datori di lavoro 
privati. Non è un approdo de
finitivo perché la nuova rego
lamentazione legislativa è de
stinata a durare per soli quat
tro anni, ma si tratta, comun
que, di una benefica tregua in 
un conflitto che ha lacerato in 
modo gravissimo non soltanto 
il sistema di relazioni indu
striali ma gli stessi rapporti 
tra le confederazioni sindacali 
e tra i partiti della sinistra. 

Nell'attivo di querta legge 
può, dunque, essere anzitutto 
segnata la fine dell'usurante 
gioco confindustriale delle di
sdette agli accordi in materia 
di indennità di contingenza: la 
scala mobile, come si sa, è 
stata disdettata per ben due 
volte nel giro di soli tre anni 
(nel 1982 e nel 1985) e ciò è 
stato possibile, appunto, per
ché, allora, essa formava og
getto di accordi sindacali, e 
non di una legge che, ovvia
mente, solo il Parlamento può 
modificare. Il secondo punto 
positivo è che la nuova legge 
ha fatto «tabula rasa» di tutte 
le incrostazioni che la lunga e 
complicata storia delle indi
cizzazioni salariali aveva la
sciato dietro di sé. 

Il nuovo meccanismo di 
scala mobile, infatti, è vera
mente «nuovo» nel senso che è 
del tutto diverso, tecnicamen
te, da quello precedente, an
che se — occorre riconoscerlo 
— meno vantaggioso: meno 
benefici, in una parola, ma 
maggior stabilità e sicurezza. 
Non e qui possibile entrare nei 
dettagli del funzionamento 
del meccanismo (lo faremo, 
però, ben volentieri se i lettori 
lo chiederanno), ma è solo ne
cessario darne un'idea gene
rale ai fini di una specifica 
questione: quella delta solu
zione del problema, tanto di
scusso, dei «decimali», ovvero 
dell'interpretazione che la 
Confindustria ha artificiosa
mente dato dell'accordo del 
22 gennaio 1983 e che ha fatto 
sì che due punti (pari a lire 
13.600 mensili) non siano stati 
pagati ai dipendenti delle im
prese ad essa associate e non 
lo siano tuttora. In ogni busta 
paga mensile, infatti, quei la
voratori non ricevono, come 
dovrebbero, lire 684.189 a ti
tolo di indennità di contingen
za. ma lire 13.600 in meno: le 
differenze arretrate ammon
tano. ormai, a un discreto im
porto che, evidentemente, 
continuerebbe a crescere, per 
cosi dire, all'infinito. 

Dicevamo, dunque, che il 
nuovo meccanismo di scala 
mobile funziona in questo mo
do: si considera la somma del
la paga base e della contin
genza maturata fino ad ora 
(ammettiamo che sia di lire 
un milione), e tra sei mesi si 
calcolerà la percentuale di in
cremento dei prezzi nel frat
tempo intervenuta. Immagi
niamo che sia del 4%: si darà, 
allora, al lavoratore, a titolo 
di nuova contingenza matura
ta. una somma pari al 4% di 
una fascia salariale pari a lire 
580.000 (e cioè lire 23.200). più 
una somma pari all'I % delle 
lire 420.000 che residuano per 
arrivare alla «retribuzione 
imponibile» di lire un milione 
(e cioè lire 4.200), per un tota
le di lire 27.400. Questo perché 
la prima fascia di lire 580.000 
è indicizzata al 10C%, e la se
conda residua al 25%. Come si 
comprende, se l'inflazione fos
se stata invece che del 4% del 
6% avremmo incrementato le 
lire 580.000 del 6% e le resi
due lire 420.000 dell'1.5%. E 
anche chiaro che la «retribu
zione imponibile» varia, ades
so, secondo le diverse qualifi
che dei settori, perche costi
tuita dalla somma della paga 
base che è diversa per qualifi
ca e contratti di categoria e 
dall'unità di contingenza fino 
ad oggi maturata, che invece 
è uguale per tutti i lavoratori, 
almeno all'interno di grandi 
comparti economici (indu
stria, commercio, agricoltu
ra, ecc.), sicché per un lavora
tore la «retribuzione imponi
bile» sarà, ad esempio, di lire 
un milione, per un altro lire un 
milione e 200 mila. ecc. 

Ma quale l'indennità di con
tingenza, fino ad oggi matura
ta, che nel settore industriale 
dovremo sommare, in vista 
del funzionamento del nuovo 
meccanismo di scala mobile, 
alle paghe base? Ammonta a 
lire 684.189 (importo com
prensivo dei due punti matu
rati con i decimali) o a lire 
670.589 (importo senza i due 
punti)? La legge risponde 
chiaramente che l'importo è 
quello di 684.189 e cioè quello 
comprensivo dei due punti 
«scippati», che così vengono 
restituiti. 

Tutto chiaro, quindi? Pur
troppo no, perché la fertile 
fantasia interpretativa con
findustriale ha già avanzato 
un'altra obiezione: la legge — 
si dice — impone, bensì, di 
calcolare i futuri scatti della 
nuova scala mobile su una re
tribuzione imponibile costitui
ta dalla somma della paga ba
se e di lire 684.189, ma ciò non 
significa che questo importo 
sia quello della vecchia con-

La nuova legge 
sulla scala mobile 
il problema dei decimali 
tingenza che va effettivamen
te pagato mese per mese I 
due punti dei decimali, in al
tre parole, verrebbero resti
tuiti solo ai fini del calcolo 
della contingenza futura, co
me «posta figurativa», e non 
anche come valore reale, dal 
che anche in futuro tutti i mesi 
il lavoratore continuerà a per
dere lire 13.600 mensili. Per 
comprendere quanto sia ca
pziosa una tale obiezione ba
sta riflettere su una circostan
za che secondo l'esatto tenore 
della legge la retribuzione im
ponibile è costituita dalla 
«somma del minimo tabellare 
previsto dai contratti colletti
vi di categoria per ciascun li
vello di inquadramento e del
l'indennità di contingenza 
spettante nel mese preceden
te a quello dell'adeguamento», 
e che tale contingenza spet-

Le risposte,-

tante, cioè, «che è dovuta» al 
lavoratore è — cosi dice la 
legge — «pari per il settore 
industriale a lire 684.189 e per 
gli altri settori contrattuali ai 
corrispondenti valori in atto». 
Dunque per ì settori diversi da 
quello industriale la legge 
prende in considerazione valo
ri che sono senz'altro reali. 
Perché non dovrebbe farlo 
per il settore industriale quan
do indica con precisione l'am
montare della contingenza 
spettante al lavoratore? Rite
niamo che su questa questione 
la trattativa sarà ancora lun
ga dal momento che la Confin
dustria cerca di «barattare» la 
restituzione effettiva dei due 
punti in busta paga con altri 
vantaggi. Crediamo però che 
queste pretese debbano, final
mente, essere rigettate. 

PIERGIOVANNI ALLEVA 

II nuovo Ente Fs 
e il ricorso al pretore 
Gentile direttore, 

nel 1981 ho sostenuto un 
concorso interno nell'azienda 
delle Fs presso cui lavoro come 
capotreno. La graduatoria fi
nale di tale concorso a control
lore viaggiante era viziata da 
grossolana illegittimità in ri
ferimento ai titoli considerati 
validi per la maggiorazione di 
punteggio. Ho presentato ri
corso al Tar delle Marche e 
questo Tribunale il giorno 
1-8-1985 ha accolto il mio ri
corso. 

Il direttore compartimenta
le di Ancona non ha dato ese
cuzione alla sentenza, nean
che dopo un'ingiunzione stra-
giudiziale; giustificando tale 
inadempienza col fatto che l'a
zienda Fs aveva presentato 
appello al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar. Ma 
in tale appello non vi era ri
chiesta ai sospensiva dell'ap
plicazione della sentenza stes
sa, e pertanto la mancata ese
cuzione della sentenza non 
trovava alcuna giustifi
cazione. Il 1-1-1986 l'azienda 
Fs ha cambiato la sua natura 
giurìdica ed a seguito di tale 
modifica il Consiglio di Stato 
con la sentenza n. 645 del 
15-12-1985 si è dichiarato in
competente (fiottando un ca
so diverso dal mio) a giudica
re sulle controversie di lavoro 
tra Ente delle Fs e i suoi dipen
denti, con l'annullamento 
(senzaentrare nel mento) an
che delle eventuali sentenze di 
J* arado. 

Ci sono gli estremi per una 
denuncia dell'autorità delle Fs 
che agisce come se la sentenza 
del Tar non fosse stata emes
sa? E se non esistono, a quale 
autorità giudiziaria dovrei de-

Le notizie 

nunciare il caso con la speran
za di ottenere l'ottemperanza 
delta sentenza del Tarr 

TINO DI CICCO 
(Pescara) 

In passato se la decisione 
del giudice amministrativo 
passata in giudicato non veni
va osservata era necessario 
iniziare sempre davanti al Tar 
il cosiddetto giudizio di ottem
peranza. 

Oggi colla Legge 210 è pos
sibile chiedere al Pretore del 
Lavoro la condanna dell'Ente 
Fs ad eseguire quanto disposto 
dalla sentenza del giudice am
ministrativo emessa contro 
l'Azienda a favore di un lavo
ratore. Presupposto di ciò è 
che la sentenza del giudice 
amministrativo sia passata in 
giudicato. 

Nel caso del lettore, per co
me espone il problema (in una 
lunga lettera che per ragioni 
di spazio qui abbiamo riassun
to) non sembra che ciò si sia 
verificato. C'è stata da parte 
dell'Azienda una impugnazio
ne della sentenza Tar che gli 
ha dato ragione (essa non era 
esecutiva) avanti il Consiglio 
di Stato. Questo nel dichiarare 
la carenza di giurisdizione 
avrà sicuramente concesso un 
termine per riassumere la cau
sa avanti il Magistrato del La
voro. 

Se il termine è scaduto e 
l'Ente non ha proseguito la 
causa, e solo in questo caso, po
trà ritenersi che la sentenza 
del Tarsia definitiva ed allora 
il lettore potrà rivolgersi al 
pretore perché condanni l'En
te ad osservarla, con ogni con
seguenza per lui e per i lavora
tori interessati nella vicenda. 

(ff) 

Straordinario e indennità d'anzianità 
La Corte di Cassazione (sentenza n. 5542 del 12.11.1985) ha 

stabilito che il compenso per lavoro straordinario è computabile 
nella base di calcolo dell'indennità di anzianità qualora presenti t 
caratteri della continuità della prestazione, da riscontrare nel con
creto svolgimento del rapporto. Sostiene inoltre la Suprema Corte 
che non è invece necessario né il carattere dell'obbligatorietà, ossia 
della sua previsione ad opera di una specifica clausola contrattuale 
collettiva od individuale, né quello della sua determinatezza o 
determinabilità, non essendo incompatibile ai fini predetti, una 
certa variabilità del compenso stesso; rimane invece fuori dalla 
base di calcolo dell'indennità di anzianità il compenso per lavoro 
straordinario transitorio o eventuale o saltuario. 

Anticipazione del Tfr per la casa 
Il Tribunale di Milano con sentenza rìell'8.5.1985 (pubblicata in 

LavoroSO-1985 n. 4 p. 1211) ha stabilito alcuni importanti princi
pi relativi alla richiesta del lavoratore di anticipazione del tratta
mento di fine rapporto per l'acquisto della prima casa (Legge 
29.5.82 n. 297). Sostiene il Tribunale che la qualità di prima casa 
di abitazione è circostanza dimostrabile con ogni mezzo di prova, 
per cui è sufficiente la dichiarazione resa dal lavoratore al notaio 
che la casa in questione è prima casa di abitazione ai fini delle 
agevolazioni fiscali di cui alla Legge 22.4.1982 n. 16S. 

Per la richiesta dell'anticipazione del trattamento di fine rap
porto non si richiede che il lavoratore provi la necessità dell'acqui
sto, bensì la necessità di avere la somma utile per acquistare la 
casa. La qualità di prima casa di abitazione non può inoltre essere 
esclusa ove si tratti di appartamento occupato. 

Il diritto alla anticipazione del trattamento di fine rapporto 
sussiste anche in caso di acquisto di una casa in luogo diverso da 
quello in cui il lavoratore risiede o lavora, laddove, in considerazio
ne della vicinanza e delle caratteristiche della località prescelta, si 
debba escludere che detta casa possa essere utilizzata come «casa 
di week-end». Il diritto alla anticipazione sussiste altresì per intero 
enche se l'immobile venga acquistato dal dipendente unitamente 
al coniuge. (Pierluigi panici) 
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